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IL VOTO IN G E R M A N I A . Con un minimo scarto il centro destra ha la maggioranza 
!mgns3EEP3BES83ssa5s I socialdemocratici avanzano del 3%, tornano i verdi 

Kohl la spunta sul filo dì lana 
Salva la coalizione con i liberali, TSpd in aumento 
Helmut Kohl potrà governare per altn quattro anni, ma 
tra grandi difficoltà. Il suo partito ha perso molti voti, ed 
è riuscito a conservare una nsicatissima maggioranza 
anche grazie alla conferma nei Bundestag degli alleati 
liberali. La Spd avanza, ma il sogno di di cambiare il 
cancelliere è per ora sfumato. J,yerdi rientrano in parla­
mento ma non sfondano, la Pds, il partito degli ex co­
munisti qttìene un jgrbsàq successo. ,* 

'DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MIMMNDINO 
• BERLINO Kohl ce l'ha fatta. Con 
grande fatica, nel contesto del peg-
gior risultato ottenuto dal suo parti­
to dal '49, ma ce l'ha fatta Resterà 
cancelliere anche se dovrà gover­
nare, insieme ai liberali della Fdp, 
con una maggioranza che sarà in 
ogni caso imsona qualcosa che 
oscilla, secondo le ultime proiezio­
ni di len sera, tra un seggio e due II 
verdetto delle elezioni tedesche è 
dunque questo e conferma le pre­
visioni degli ultimi giorni La voglia 
di cambiamento, che pure è gran­
de in Germania, si è fermata a una 
soglia che sembra invalicabile da 
molti anni. La Spd infatti ha ottenu­
to un buon risultato, è avanzata di 
circa tre punti in percentuale n-
spetto alle elezioni del '90, ma ha 
visto sfumare il sogno di incorona­
re Rudolf Scharping cancelliere 

Protetta all'Est 
La protesta che monta a est si è 

espressa nel vistoso successo della 
Pds. il parato erede della Sed, che 
nelle sue roccaforti ha mietuto 

' molti voti ha ottenuto 4 mandati 
diretti, ossia candidati eletti col si-

• stema uninominale e questo gli 
consentirà di accedere al Bunde­
stag con un buon numero di parla­
mentan pur non avendo superato 

' a livello nazionale la soglia del 5% 
' dei vohr I Verdi avevano molte spe­

ranze, ma non possono esultare il 
loro successo non è travolgente, si 
attestano intorno al 7% dei voti, tor­
nano nel Bundestag, ma non an­
dranno al governo Anche som­
mando i loro voti alla Spd non po­
trebbero formare la maggioranza 
necessaria a ribaltare la situazione. 

Certo, se l'opposizione non ha 
vinto, e se la maggioranza conser­
vatrice continuerà a governare, i 
dati mostrano che la geografia po­
litica della Germania è in movi­
mento La situazione di incertezza 
rivelata dai sondaggi e gli appelli al 
voto, hanno portato t tedeschi a vo­
tare più delle previsioni e in una 
percentuale solo di poco mfenore 
a quella di quattro anni fa, ma l'af­

fluenza alle ume non si è tradotta 
in una maggioranza chiara L'esa­
me delle percentuali mostra infatti 
un risultato della coalizione di go­
verno molto deludente 

Cdu In calo 
La Cdu-Csu di Helmut Kohl si at-

testerebbeuntomo'aMlJ^ dei vo­
ti, 2 punti in meno rispetto al voto 
di 4 anni fa, quando raggiunse.nl 
43,8% e la Germania votò a nunifi-
cazione appena avvenuta E' il 
peggior risultato del partito dal '49 
ad oggi, cui si somma un risultato 
molto risicato dell'alleato liberale 
fondamentale per formare la mag­
gioranza di governo La Fdp, infat­
ti, ottiene meno del 7% dei voti 
(6,6% secondo l'ultima proiezio­
ne) sufficienti per entrare nel Bun­
destag, e sicuramenti supenon alle 
previsioni pessimistiche di queste 

••settimane, quando sembrava in 
forse la sua conferma in parlamen­
to, ma molto infenon a quell'I 1% 
ottenuto sull'onda del trionfo della 
nunificazione Oltretutto, come di­
mostrerebbero le inchieste fuon 
dai seggi, soltanto una percentuale 
molto bassa di chi ha votato Fdp, si 
è dichiarato effettivamente libera­
le Segno che molti voti conserva-
ton sono confluiti, grazie alla dop­
pia possibilità di voto del meccani­
smo elettorale tedesco, sulla Fdp 
solo per garantire a questo partito 
l'accesso al Bundestag e permette­
re la conferma di Kohl Non è un 
caso che nelle elezioni regionali e 
locali parziali che si sono svolte len 
in contemporanea col voto nazio­
nale, la Fdp è rovinata fragorosa­

mente Nel complesso Cdu-Csu e 
Fdp non raggiungono la maggio­
ranza dei consensi, mentre aveva­
no quasi il 54% dei voti quattro anni 
fa La conseguenza più grave è ap­
punto che disporranno di una 
maggioranza imsona Insieme do­
vrebbero otté«ere-329kseggi',-ossia 
la maggioranza «minima 4ndispen-
sabile. In ogni caso una briciola 
per affrontare con sicurezza i gi­
ganteschi problemi che stanno da- , 
vanti alla Germania, alle prese con 
una numficazione più difficile so­
cialmente e economicamente di 
quello che aveva propagandato 
Kohl 

Successo per Gysi 
Certo il cancelliere, grazie alla n-

presa in atto e grazie ai massicci. 
trasfenmenti di nsorse all'est, ha > 
contenuto la protesta che si leva da 
quelle terre La Spd, che avrebbe 
dovuto interpretare e raccogliere ì 
profondi disagi degli strati meno 
abbienti della Germania, si è vista 
invece sottrarre consensi a est dal­
la Pds di Gregor Gysi che a ngor di 
logica, è il vero vincitore delle ele­
zioni di len La Spd, in realtà, è an­
data bene Secondo i dati ormai 
stabilizzati ha ottenuto intorno al 
37% dei voti, con un incremento di 
almeno tre punti nspetto alle ele­
zioni di 4 anni fa E' vero però che 
allora il risultato fu motto deluden­
te ed è vero che fino a qualche me­
se fa le possibilità di una clamoro­
sa vittoria sembravano a portata di 
mano Scharping era in testa ai 
sondaggi Kohl accusava un calo 
impressionante di popolanti la 

Cdu prendeva batoste su batoste 
alle elezioni regionali Qualcosa è 
cambiato da maggio m poi, qual­
che errore tattico è stato attribuito " 
al candidato cancelliere Rudolf 
Scharping, sta di fatto che la Spd 
non è nuscita a convincere la parte l 

potenzialmente mobile ttell'eletto-
ratctetiesco'a' unaScetta fcóraggio-
sa La Spd, come detto, ha una spi- < 
na nel Ranco, almenQ a_estjj& la 
Pds, paHilò*e'redé'"de'fla,farnigerata 
Sed, che len ha visto eletti diretta­
mente in altrettanti collegi unino­
minali, 4 suoi rappresentanti, tra 
cui il leader Gregor Gysi e lo scntto-
re ex dissidente della Ddr Stefan 
Heym Quest'ultimo, che ha battu­
to sul filo di lana il vicepresidente 
della Spd Thierse, sarà al centro 
del pnmo problema politico-diplo­
matico di Helmut Kohl Per ragioni 
di età, 81 anni, Heym dovrebbe te­
nere il discorso di apertura al Bun­
destag e l'eventualità fa indispettire 
il cancelliere che minaccia di di­
sertare il discorso La Pds, partito 
che mischia legittima protesta so­
ciale e passato insostenibile, è co­
munque a tutti gli effetti la novità 
politica delle elezioni Rispetto ai 
90 ha aumentato i voti (più 1,2%) 

e pur non superando il 4,2% com­
plessivo, grazie ai rappresentanti 
eletti direttamente avrà dintto a un 
buon numero di parlamentan 
(una trentina) Se dunque i nume-
n danno ragione a Kohl, gli scenari 
politici tedeschi sono in movimen­
to e l'incertezza resta la caratteristi­
ca di questa difficile stagione della 
Germania 

Anche 
una miss 
al Bundestag 
Una miss Germania 
entrata parlamento. 
Dagmar Woohfl, che 
aveva vinto II premio 
di più bella tedesca 
federai* rieT1377, ora 
datata eletta 
deputata della 
camera bassa del 
parlamento tedesco, 
Il Bundestag, nella 
circoscrizione di 
Norimberga-nord. La 
signora Woehrl, 40 
anni, si era -
presentata nella Usta 
CSU, la branca • 
bavarese delle Unioni 
cristiane del 
cancelliere Helmut 
Kohl. Avvocata 
intelligente e morto 
stimata, la donna 
faceva già parte del 
consiglio comunale 
della città di 
Norimberga. È la 
prima volta che una 
ex Miss siede nel 
Bundestag. In 
Germania le donne 
hanno fatto molti 
sforzi per aumentare 
la rappresentanza 
femminile In 
Parlamento. Ma si è 
ancora lontani dal 
raggiungere la parità 
fra deputati e 
deputate. 

La quarta 
volta 
di Helmut 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aa BERLINO La divisione della Germania si era 
consumata definitivamente da pochi mesi 
quando il 14 agosto del 1949 i tedeschi della 
Repubblica federale fi"x>no chiamati per la po­
ma volta ad eleggere il Bundestag Nel primo 
parlamento democratico che veniva eletto a li­
vello nazionale erano rappresentati una decina 
di partiti, ma già allora era chiaro in che direzio­
ne si onentava la costellazione dei rapporti di 
forza Tre partiti, la Cdu-Csu, la Spd e la Fdp 
raccoglievano insieme oltre il 70% dei consensi 
e segnavano l'inizio di una fase tripolare che 
avrebbe celebrato ì suoi fasti negli anni 60 e 
'70 quando la somma dei voti di tutti e tre 
avrebbe oscillato tra il 94 e il 99% •< 

Questa impressionante rigidità del quadro 
politico che aveva non poco contribuito alla 
costruzione de! mito della stabilità tedesca, co­
minciò ad entrare in crisi all'inizio degli anni 
'80 Nelle elezioni del S ofobre del 1980 com­
parvero per la prima volta ì Verdi, che con 
11,5% non nuscirono ad ottenere deputati ma 
divennero da allora un elemento permanente 
dello scenano Anche lo schema quadnpartito 
che ha caratterizzato le elezioni dell'«era Kohl» 
(1983,1987 1990) è però entrato in crisi Già le 
elezioni del 2 dicembre 90, nelle quali per ra­
gioni di opportunità politica e di rappresentati­
vità democratica la clausola del 5% fu calcolata 
separatamente nell'ovest e nell'est della Ger­
mania appena unificata, avevano portato sulla 
scena due nuovi protagonisti, la Pds erede della 
vecchia Sed e «Bùndnis 90» erede dei movimen­
ti democratici dell'est, mentre erano scomparsi 
i Verdi «tradizionali» dell ovest La tendenza 
poi si è accentuata fino all'incertezza che ha 
caratterizzato la vigilia di queste ultime elezioni 
Fino a len, al momento in cui sono state aperte 
le ume, è nmasto il dubbio sulla composizione 
del Bundestag per il quale si andava a votare I 
liberali ce l'avrebbero fatta' La Pds sarebbe nu-
scita ad eleggere i suoi deputati aggirando la 
clausola del 5% con la vittona in tre collegi diret­
ti'' Il nuovo Bundestag avrebbe potuto essere 
composto teoncamente, da due soli partiti co-
me-rja sei Già questo fatto da solo, indica che 
la stabilità dei meccanismi istituzionali tedeschi 
non è più proprio indiscutibile • i 

Piverso il discorsp per quanto riguarda, all'in­
terno del sistema tn- e quadnpartito, i rapporti 
tra la destra e la sinistra, o meglio tra il centro­
destra e il centro-sinistra Nel 1949 la situazione 
era piuttosto confusa a "sinistra, oltre la Spd, 
c'era un partito comunista la Kpd, ancora rela­
tivamente forte, a destra, Cdu e Csu erano insi­
diate da forze come la Deutsche Partei (partito 
tedesco) e la Bayempartei (partito bavarese) 
Già allora, comunque si intrawedeva lo sche­
ma che avrebbe retto per quasi un ventennio ì 
partiti democristiani con una chiara maggioran­
za spesso assoluta in seggi e nelle elezioni del 
'57 assoluta anche in percentuale (50 2) con 
una Spd in continua, ma insufficiente ascesa II 
69, l'anno della pnma svolta nella politica tede­

sca quando dopo la parentesi della grosseKoa-
lilion comincia l'«era Brandt» dei governi social-
democratico-liberali, segna un'inversione an­
che nei rapporti tra i due maggion partiti Nelle 
elezioni successive, quelle provocate nel '72 dal 
tentativo della Cdu di rovesciare Brandt e che 
vedono una straordinana mobilitazione degli 
intellettuali e dei giovani a fianco del cancellie­
re della Ostpolitik, la Spd per la prima (e uni­
ca) volta nesce con il 45,8% a superare i due 
partiti de insieme (44,9%) Neil 83, dopo la se­
conda grande svolta, quella segnata dal passag­
gio dei liberali dalla parte di Cdu e Csu e dal 
cancellierato di Kohl i socialdemocratici ap­
paiono sempre più in difficoltà Fino al risultato 
dnen DPSo 

Il partito di Gysi non supera la soglia del 5% ma vince in quattro collegi uninominali 

A Berlino la Pds aggira lo sbarramento 
La Pds tornerà al Bundestag con un plotone previsto di 
27 deputati. Il post-comunista Partito del socialismo de­
mocratico tornerà nel tempio della politica tedesca. len 
migliaia di militanti hanno festeggiato la vittoria della 
Pds che è riuscita a portare dei rappresentati in Parla­
mento nonostante la diga che gli era stata innalzata in­
torno, con il concorso anche dell'Spd e dei «verdi», in 
quanto erede del regime della ex Rdt. 

NOSTRO SERVIZIO 

m BERLINO Ore di tensione, tra 
un continuo alternarsi di speranza 
e pessimismo Centinaia di perso­
ne, in maggioranza giovani, si sono 
dati appuntamento nel «caotico» 
quartier generale della Pds nel 
cuore della vecchia Berlino L'in­
certezza si accompagnava alla 
convinzione di «aver fatto tutto il 
possibile per rappresentare le ra­
gioni degli esclusi dal "miracolo te­
desco"» 

Alla fine, però, l'attesa è stata 
premiata Perchè per gli ex comu­

nisti di Gregor Gysi le urne hanno 
tnbutato un grande successo il 
Partito del socialismo democratico 
ha conquistato quattro mandati di­
retti all'est Un dato che andava al 
di là delle più rosee previsioni Alla 
vigilia, infatti, gli ex comunisti del­
l'ex Ddr speravano su tre mandati 
diretti, che avrebbero consentito 
loro di inviare una rappresentanza 
al Bundestag I pnmi sondaggi del­
la serata assegnavano alla Pds un 
quarto mandato diretto, attribuito 
allo scnttore Stefan Heym Per un 

complesso gioco di nporti sul voto 
proporzionale, propno grazie ai 
quattro mandati diretti e nonostan­
te non abbia superato la soglia del 
5 per cento a livello nazionale, la 
Pds manderà In Parlamento 27 de­
putati Ad ufficializzare «il nostro 
tnonfo» è stato il leader del partito, 
1 avvocato Gregor Gysi Un Gysi 
raggiante per nulla affaticato da 
«una campagna elettorale massa­
crante», ha annunciato alla folla 
dei sosteniton in attesa nel Centro 
congressi sull'Alexanderplatz, nel­
la Berlino ad est della Sprea che 
«le nostre idee di giustizia ed ugua­
glianza sono giunte sino al Bunde­
stag» 

Gysi ha voluto subito proiettare 
in una chiave generale il successo 
del suo partito quei 27 parlamen­
tan, 29 secondo altre proiezioni 
(per il 4,3 per cento su scala nazio­
nale) nduce al minimo il margine 
di maggioranza della coalizione 
cnstianodemocratico-liberale del 
cancelliere Khol Oltre ali ottantu­

nenne Heym, il «grande vecchio» 
della letteratura dell est tedesco 
che in qualità di parlamentare più 
anziano apnrà la seduta inaugura­
le del Bundestag, ad ottenere i de­
cisivi mandati diretti sono stati Gre­
gor Gysi, la ministra dell'Economia 
nella Rdt Chnsta Luft e Manfred 
Mueller L'eufona tra i militanti del­
la Pds era accresciuta dai buoni n-
sultati ottenuti sempre secondo le 
proiezioni, nelle elezioni regionali, 
svoltesi insieme a quelle politiche, 
in due regioni della ex Rdt la Tu-
nngia e il Meclemburgo-Pomera-
nia occidentale Nella pnma regio­
ne la Pds passa dal 9,7 per cento al 
15 o anche al 17, nella seconda dal 
157al21oancheil227 

Il risultato, ha commentato Gysi, 
«è migliore di quanto ci aspettava­
mo», il partito ha saputo imporsi 
contro «la sciagurata alleanza» di 
tutte le altre formazioni politiche e 
«di una gran parte dei mezzi di co­
municazione» Ora, ha aggiunto n-
volgendosi evidentemente a Spd e 
Verdi, «non possono più ignorarci 

e dovranno comunque ncercare 
un unità d'azione Noi siamo di­
sponibili» Portatrice di un «vento 
dell'est» la Pds coglie i frutti, è il 
commento «a caldo» dei politologi 
tedeschi, di un disegno accurato 
tratteggiato da Gysi e dal presiden­
te del partito Bisky Capisaldi ne so­
no un capillare lavoro svolto all'in­
terno della società, un'azione di 
proselitismo mirata e la indubbia 
capacità di nnnovamento Ad am­
metterlo è anche Jens Reich, figura 
di punta della dissidenza tedesco-
onentale nei mesi che precedette­
ro il crollo del Muro di Berlino e at­
tualmente simpatizzante dei «Ver­
di» «Nessun altro partito - afferma 
- ha offerto tanto quanto la Pds al-
1 etterato tedesco-onentale e ha 
cercato di contrastare ì movimenti 
di estrema destra» Un punto di for­
za dei dmgenti ex comunisti è stato 
quello di circondarsi di collabora-
ton giovani ai quali, non fosse altro " 
che per ragioni anagrafiche nessu­
no poteva imputare responsabilità 
per ciò che era avvenuto nella Rdt ; 

Il Napoli di Maradona 
e Òareca domina 

il campionato, ma crolla 
nel finale. Il Milan di Gullit e 

Van Basten vince lo scudetto. 
Campionato di calcio 1987/88: 

lunedì 24 ottobre l'album Panini. 

calciatori 

1961 -1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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